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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione. 



Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Con riferimento alle previsioni in materia di anticorruzione, in particolare, l’art. 6 del Decreto citato 
prevede che le amministrazioni - tenute all’adozione del PIAO - con meno di 50 dipendenti, 
procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 
corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

In quest’ottica l’ANAC ha introdotto semplificazioni rivolte soprattutto agli enti di piccole 
dimensioni che si aggiungono a quelle già previste dalla disciplina sul PIAO per gli enti con meno di 
50 dipendenti. Tra le misure di semplificazione si richiama la programmazione unica per un triennio. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il mutato quadro normativo comporta, pertanto, diversamente rispetto al passato, che alcuni enti ed 
amministrazioni, tra i quali il Comune di Aliminusa, siano chiamati a programmare le strategie di 
prevenzione della corruzione non più nel PTPCT ma nel PIAO. 

In conformità a quanto previsto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», il Consiglio 
dell’ANAC il 16 novembre 2022 ha approvato lo schema di Piano Nazionale Anticorruzione 2022 
(PNA) che, in attesa del parere del comitato interministeriale e Conferenza Unificata Stato regioni 
Autonomie Locali, è destinato a costituire atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni. 

L’ANAC, in particolare, ha voluto dedicare la prima parte del PNA alle indicazioni per la 
predisposizione della sezione del PIAO relativa alla prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
avendo cura di indicare gli ambiti di attività sui quali le amministrazioni sono chiamate a concentrarsi 
in via prioritaria. 

L’Autorità ha evidenziato, in particolare, l’insufficienza della logica adempimentale valorizzando, al 
contrario, la maggiore efficacia che possono avere poche ma chiare misure di prevenzione, ben 
programmate, coordinate, attuate e verificate. 



Gli obiettivi di semplificazione e razionalizzazione del sistema, di cui più volte l’Autorità ha 
evidenziato l’importanza negli atti di regolazione e nei PNA, non devono tuttavia andare a 
decremento delle iniziative per prevenire corruzione e favorire la trasparenza. 

La corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della corruzione, tra l’altro, 
contribuisce ad una rinnovata sensibilità culturale in cui la prevenzione della corruzione non sia intesa 
come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa stessa considerata 
nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior funzionamento 
dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 

 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Comune di Aliminusa 

Indirizzo: Via Roma, n. 2 

Codice fiscale/Partita IVA: 00595740820 

Sindaco: Michele Panzarella 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: _22*_ 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 1117 

Telefono: 0918999180 

Sito internet: https://www.comunedialiminusa.it/it-it/home 



E-mail: protocollo@comunedialiminusa.it 

PEC: comunedialiminusa@pec.it 

*il numero dei dipendenti è calcolato al 31 dicembre 2021 secondo le modalità di calcolo utilizzate per compilare la tabella 12 al conto annuale, ovvero sulla base dei cedolini 
stipendiali erogati al personale che accede ai fondi della contrattazione integrativa. 12 cedolini stipendiali corrispondono ad una unità di personale a tempo pieno in servizio nell’anno; 
pertanto il numero dei cedolini stipendiali dei dipendenti che accedono alle risorse accessorie individuate dalla norma diviso 12 (numero dei mesi) restituisce il numero di dipendenti in 
servizio nell’anno di riferimento, ferma restando la necessità di ricondurre gli stessi al tempo pieno, rapportando i cedolini con la percentuale di part time del dipendente in servizio (es. 
due dipendenti in part time al 50% corrispondono alla fine dell’anno ad un dipendente a tempo pieno) 

 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico - Ente non tenuto alla compilazione. 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 34 del 14 novembre 2022 (link) 

2.2 Performance - Ente non tenuto alla compilazione. 

Piano della Performance 2022/2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 28 
dicembre 2022 (link) 

Piano triennale delle azioni positive 2021/2023, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 22 
del giorno 12 maggio 2021 (link) 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Si richiamano, in particolare, i contenuti dell’ultimo PTPCT adottato dal Comune di Aliminusa (link) 
adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 30 marzo 2021. 

 
Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di 
prevenzione della corruzione in quanto restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie ad 
identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione 
o ente opera.  

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, l’ANAC suggerisce ai Responsabili 
anticorruzione di avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate 
sul sito della Camera dei Deputati.  

Gli ultimi dati disponibili sono contenuti nella “Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento 
sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia” (link). 

Non vi sono, comunque, riferimenti specifici per il Comune di Aliminusa. 

Contesto Interno 



L'analisi del contesto interno è finalizzata ad individuare gli aspetti legati all'organizzazione e alla 
gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura a rischio corruzione. In particolare 
essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall'altro, il livello di 
complessità dell'Amministrazione. 

L'organizzazione interna dell'Ente risente negativamente della progressiva diminuzione delle unità di 
personale specializzate e della prevalenza di personale a tempo parziale, quale conseguenza 
inevitabile di una politica, confermata negli anni, di contenimento delle spese di personale che, per il 
comune, costituisce una oggettiva difficoltà.  

A tale difficoltà si dovrà ovviare con adattamenti della struttura organizzativa in modo da rispondere 
ai (crescenti) obblighi di carattere formale e sostanziale, pur a fronte di una diminuzione di unità. 

Attualmente, la struttura organizzativa dell'ente si compone di n. 03 Settori: Amministrativo, 
Economico - Finanziario e Tecnico. Ciascun Settore è organizzato in Servizi. 

Al vertice di ciascun Settore è posto un Responsabile titolare di Posizione organizzativa. 

In generale si registra un numero esiguo di dipendenti che rivestono i requisiti per svolgere funzioni 
gestionali e la conseguente specializzazione settoriale dei dipendenti rende, di fatto, molto difficile la 
rotazione del personale se non a costo di determinare una deminutio dell'efficienza dell'Ente. 

Il Settore Amministrativo è affidato alla responsabilità del Segretario Comunale. 

I Settori Economico-Finanziario e Tecnico sono gestiti da funzionari titolare di posizione 
organizzativa.  

Si ritiene necessario sensibilizzare la struttura interna ai rischi di corruzione e di inefficiente 
funzionamento della macchina amministrativa nonchè avviare un percorso di formazione periodica e   
qualificante. 

Difatti, pur risultando recenti fatti corruttivi interni né procedimenti disciplinari conclusi, emerge la 
necessità di implementare progressivamente l’attuale sistema di prevenzione della corruzione 
favorendone la conoscenza e l’attuazione da parte del personale dipendente.  

L’adeguatezza del sistema risente inevitabilmente del frequente avvicendamento dei Responsabili di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, che negli enti locali di norma coincidono con la 
figura del Segretario Comunale. 

Tale circostanza, già rilevata come fattore incidente in sede di deliberazione dell’ultimo PTPCT, si è 
sostanzialmente protratta sino al 3 ottobre 2022, data di insediamento del Segretario Comunale cui è 
stata conferita la titolarità della Sede di Segreteria convenzionata Aliminusa – Vicari con percentuale 
di utilizzo 40% - 60%. 

Il Segretario Comunale, con decreto n. 7 del 12 ottobre 2022, è stato nominato RPCT. 

Mappatura dei processi, identificazione e valutazione dei rischi corruttivi e misure 
organizzative per il trattamento del rischio. 

La mappatura dei processi consente di individuare e rappresentare tutte le principali attività dell'ente.  

La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento 
dei rischi corruttivi. 



L’ANAC ritiene, infatti, che la mappatura dei processi sia un “requisito indispensabile per la 
formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del 
rischio”. 

 Per processo si intende “un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse 
(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente).” 

Con riferimento all’ambito oggettivo, ossia quali processi mappare, l’Autorità si dice, tuttavia, 
consapevole che a fronte di amministrazione che hanno già fatto un’analisi completa dei processi, ve 
ne sono altre, specie quelle di minori dimensioni, che versano in una diversa situazione.  

La gestione del rischio di corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente 
l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza mediante un approccio non 
formalistico volto ad individuare misure idonee ad essere integrate nei processi decisionali. Pertanto, 
essa non è un’attività meramente ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con 
particolare riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i 
livelli organizzativi. 
 
Nel breve tempo trascorso dalla nomina dell’attuale RPCT, non potendo l’amministrazione 
realizzare una minuziosa e completa descrizione di ogni processo si richiama l’ultimo PTPCT (link) 
adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 30 marzo 2021 che reca l’ultima mappatura 
effettuata rimettendo ad un successivo approfondimento graduale la possibilità di aggiungere, nelle 
prossime annualità, ulteriori elementi per ottenere la completa descrizione di ogni processo. 
 
In particolare, nell’anno 2023, conformemente alle indicazioni del PNA 2022 – 2024, si procederà ad 
una mappatura più analitica attribuendo carattere prioritario all’approfondimento delle aree di rischio 
corruttivo individuate dal Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
e procedendo ad una descrizione dei processi mediante l’individuazione degli elementi di base, 
l’individuazione dei principali fattori di rischio, la selezione degli indicatori per l’analisi dei rischi, la 
valutazione di adeguatezza delle misure di prevenzione già previste e la progettazione delle ulteriori 
misure di prevenzione che dovessero risultare necessarie. 
 

Trasparenza 

Gli orientamenti ANAC richiedono a tutte le Amministrazioni di effettuare una ricognizione circa la 
presenza di provvedimenti normativi o atti di regolazione dell’Autorità in materia di trasparenza che 
diano luogo a nuove pubblicazioni da effettuare su “Amministrazione Trasparente”. 
Conseguentemente, la mappa ricognitiva degli obblighi e le relative responsabilità di pubblicazione 
esplicitate nel richiamato PTPCT (link) devono considerarsi integrate dagli ulteriori obblighi di 
trasparenza che sono stati previsti da norme di legge o da provvedimenti dell’Autorità 
successivamente alle modifiche che il D.Lgs. n. 97/2016 ha apportato al D.lgs. n. 33/2013. 



 

 
 
 
 
 



 

 



 
 
 
 

 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa gs. Titolo II del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi 
approvato con Deliberazione G.C. n. 7 del 26.02.2014 e ss.mm. (link) 

L’articolazione degli uffici è liberamente consultabile sito “Amministrazione Trasparente”, prima 
sottosezione “Organizzazione”, seconda sottosezione “Articolazione degli Uffici” (link) 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Nelle more che si dia attuazione alla disciplina del lavoro agile - prevista dal CCNL del Comparto 
Funzioni Locali relativo al triennio 2019-2021, sottoscritto in via definitiva il 16 novembre 2022 – 
osservando le relazioni sindacali in materia, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Aliminusa, 
rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
n. 36 del 13.10.2022 

Piano formazione del personale dipendente 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
n. 58 del 28.12.2022 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’organo di valutazione relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale 
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.  

 


